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PAG. li / u m b r i a 
In migliaia sfileranno iti difesa della democrazia repubblicana 

Domani a Perugia 
per sconfiggere 
i tanti nemici 

della Costituzione 
Saranno seimila i reduci dai lager nazisti 

Si rinnovano (e con quanta attualità) i valori della 
Resistenza - Le indicazioni per chi viene da fuori 

Numerosi pullman dalla provincia di Terni 

PERUGIA ~ Dalla sola To
scana è preannunciato l'arri
vo di oltre tremila combatten
ti e reduci dal lager. E, nel
l'insieme da tutta Italia ne 
verranno circa seimila. Basta 
citare questi due dati per ca
pire la qualità della manife
stazione di domani promossa 
dal Consiglio regionale del
l'Umbria con l'adesione dei 
consigli dell'Emilia-Romagna, 
della Toscana, delle Marche e 
dell'Abruzzo nel quadro del 
trentesimo anniversario della 
Costituzione. 

Molto probabilmente dunque 
l'Umbria e Perugia ancora 
una volta ospiteranno una 
grandiosa manifestazione 

In tutta la regione, In que
ste ore, è un fiorire di Ini
ziative di sensibilizzazione. Di
battiti e assemblee sono sta
ti indetti dal Comuni, dalle 
forze sindacali, da giovani, 
studenti e da organi collegia
li della scuola. Quello che si 
coglie In queste iniziative è 
uno spirito non semplicemen
te celebrativo del trentesimo 

; anniversario della Costituzio
ne, ma un confronto reale 
tra cittadini e istituzioni: da 
quelli della crisi economica a 
quelli della disoccupazione e 
dei fenomeni di lacerazione 
sociale. 

Del re.sto, un anno fa. quan
do prese avvio l'anno « de

dicato alla Costituzione » furo
no forti le preoccupazioni .su
scitate dalla ripresa in grande 
stile del terrorismo. 

Battere questo disegno, che 
vuole aggravare la crisi del 
paese, è il punto centrale che 
ha animato le assemblee ope
rale di ieri e di l'altro Ieri. 
Alla IBP di San Sisto, alla 
Ellisse, alla Spagnoli, alla 
Petrini. alla Vescovi, alla Co-
lussi. alla Terni e in altre 
fabbriche, grandi e piccole, 
operai e Impiegati hanno di
scusso per ore il contenuto 
della manifestazione di doma
ni aderendovi totalmente. 

La manifestazione comin
cerà domani mattina alle ore 
9 30 allo stadio di S Giulia
na. Dopo le funzioni religio-

Per { consigli circoscrizionali a Terni 

I rappresentanti de 
verranno eletti 

dalle proprie sezioni 
Conferenza stampa del segretario provinciale Livian-
toni - Smentito ogni intento polemico nella decisione 

TERNI — Con l'avvicinarsi 
del giorno fissato per la no
mina, cresce l'interesse in
torno all'elezione dei nuovi 
consigli di circoscrizione, gli 
organismi che sostituiranno 
I vecchi consigli di quartie
re. A testimoniare l'accen
dersi del clima, ci sono le 
numerose iniziative prese in 
questi ultimi giorni dai par
titi. 

Ieri mattina la Democra
zia cristiana, nella propria 
sede di via Galvani, ha te
nuto una conferenza stam
pa. Il segretario provinciale. 
Carlo Livlantoni, Insieme al 
respcnsabile dell'ufficio che 
segue la vita delle ammini
strazioni locali, ha illustra
to cosa la DC sta facendo e 
intende fare per quanto ri
guarda i consigli di circoscri
zione. 

Si parte da una constata
zione: spesse volte In pas
sato 1 consigli di quartiere 
non hanno funzionato per
ché non sono riusciti a svol
gere pienamente il proprio 
ruolo, facendo da cerniera 
tra cittadini e Connine. Li
vlantoni ha ricordato il caso 
del consiglio di quartiere 
Battisti, di cui fa parte, dove 
ci sono volute ben 10 riu
nioni soltanto per eleggere 
II presidente, senza per al
tro riuscire a sciogliere defi
nitivamente questo nodo 

Per la nomina dei proDri 
rappresentanti la Democra

zia cristiana farà delle ele
zioni dirette: sabato e dome
nica le sue sezioni resteran
no aperte e 1 cittadini po
tranno votare su una rosa di 
candidati, proposta dalla 
Democrazia cristiana, ma 
non rigidamente di partito. 
Ci saranno, cioè, anche in
dipendenti, espressione della 
realtà sociale e economica 
dei quartieri. 

Tutto questo « non ha si
gnificato polemico », lia det
to Liviantoni e la Democra
zia cristiana, pur essendo 
stata fautrice delle elezioni 
dirette, non disconosce nem
meno che c'è una apposita 
legire che lo vieta per i casi 
simili a quello di Terni. Per 
quanto riguarda le presiden
ze. che rispetto al passato 
avranno maggiore potere. la 
Democrazia cilstiana è di
sposta a confrontarsi. In tut
te le circoscrizioni, sui pro
grammi e, se ci saranno ccn-
vergenze. a operare scelte 
conseguenti, restando contra
ria a riprodurre all'interno 
dei nuovi organismi una di
stinzione precostituita tra 
maegioranza e minoranza. 

Dove la Democrazia cristia
na è apparsa in ritardo è pe
rò proprio nella elaborazio
ne dei programmi da porre 
a base dell'attività dei con
sigli di circoscrizione. Qui si 
è ancora a livello dell'enun
ciazione di buoni propositi. 
ma tutto resta estremamente 

se di riti cattolico ed ebraico 
parleranno il sindaco di Pe-
tugia, Stelio Zaganelli, il pre
sidente del Consiglio regiona
le, Massimo Arcamone, 11 pre
sidente nazionale dell'Anpi. 
Arrigo Boldnni, e il sottose
gretario alla Difesa, on. Giu
seppe Caroli. 

Alle 11.30 dallo stadio si 
avvierà la sfilata per raggiun
gere il centro storico. Il per
corso della sfilata sarà 11 se
guente: via Cacciatori delle 
Alpi, Via Masi, viale Indi
pendenza, piazza Italia, via 
Baglioni. piazza Matteotti, via 
Fani, Corso Vannucci, Piazza 
Italia. Sfileranno le bandiere 
vago e imprecisato. 
di guerra, l gonfaloni dei Co
muni italiani decorati, delle 
Regioni, delle Province e de
gli altri Comuni, la banda 
musicale dell'esercito e altre 
bande musicali umbre. Stor
mi di F. 104 dell'areonautl-
ca militare sorvoleranno il 
corteo. 

Hanno accolto l'invito di in
viare proprie delegazioni la 
Jugoslavia, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna. 

Un'ultima informazione: per 
facilitare l'ingresso e l'uscita 
da Perugia degli automezzi 
che trasporteranno l parteci
panti alla manifestazione è 
st'ito stabilito che gli auto 
mezzi provenienti dall'Umbria 
dovranno essere parcheggiati 
in piazzale della Cupa, gli 
automezzi provenienti da fuo
ri dell'Umbria dovranno rag
giungere piazzale Europa. 

• * • 

TERNI — Anche 11 consiglio 
di fabbrica della « Terni » 
aderisce alla manifestazione 
di Perugia: lo annuncia con 
un ordine del giorno del CdF 
nel quale si afferma che l'a
desione non è un fatto for
male. ma rappresenta « uno 
stimolo, ben sapendo il consi
glio di fabbrica che ancora 
non tutto è stato fatto per la 
corretta applicazione della Co
stituzione. Il consiglio di fab 
brica della « Terni » per l'oc
casione ribadisce 11 proprio 
Impegno a lottare, in collabo
razione coi partiti democr^ti-
ci. per il rpfforzamento del
la Repubblica 

Domenica mattina, inoltre. 
partiranno pullman da tutta 
la provincia con a bordo qu^n 
ti vorranno partecipare alla 
manifestazione nazionale dei 
combattenti della guerra di li
berazione e dei resistenti nei 
laser nazisti. Complessiva
mente saranno 11 i pullman 
che si recheranno a Perugia: 
quattro messi a disposiz'ene 
dal Comune di Terni, uno dql 
Comune di Polino. uno dal Co
mune di Arrone. due dal Co
mune di Narnl. uno dal Co
mune di Amelia, uno dal Co
mune di Acquasparta e infi
ne l'ultimo per trasportare 
gli aderenti all'Associazione 
combattenf e reduci, alla Fe
derazione combattenti della 
guerra di liberazione e alla 
Associazione nastro azzurro 
dell'esercito. 

Nella foto: partigiani umbri 
in azione nell'inverno del '43 

Deliberato dall'assemblea dei soci 

Aumento di capitale 
per la Sviluppumbria 

PERUGIA — Il capitale sociale della Sviluppumbria è sialo 
elevato da 1 miliardo e 810 milioni a 3 miliardi e 279 mi
lioni. Lo ha deliberato all'unanimità l'assemblea straordinaria 
dei soci azionisti riunitasi Ieri alla presenza del notaio. 

Le novità non finiscono, però, qui: altre ne ha annun
ciate Alberto Provantlni nel suo intervento. L'assessore regio
nale allo Sviluppo economico ha ricordato che il piano regio
nale, recentemente approvato dal consiglio, assegna un valore 
nuovo alla Sviluppumbria. Il bilancio triennale, già predisposto 
dalla giunta prevede Inoltre circa 8 miliardi a favore della 
società: 1 miliardo per il '78, 3 miliardi e 250 milioni per il 
'79 e 3 miliardi per l'80. 

Provantlni ha richiesto a nome della giunta regionale che 
la Sviluppumbria, sulla base delle linee tracciate dal piano 
regionale e delle Indicazioni del bilancio triennale, presenti 
entro il 31 ottobre il proprio programma di attività. 

Preoccupa il ritorno a vecchie logiche di chiusura 

L'ateneo perugino vuol tornare 
a essere un bunker nella città? 

PERUGIA — Quando, nel 
1976. l'allora rettore dell'Uni
versità, Erminl (giunto ora
mai al termine del suo tren
tennale mandato), fu costret
to ad accettare un pubblico 
confronto sui problemi del 
plano edilizio dell'Università 
di Perugia, tale obiettivo fu 
conseguito grazie ad una 
ampia mobilitazione unitaria 
delle istituzioni, delle com
ponenti Interne dell'Universi
tà, delle forze sociali. Si po
neva cosi termine ad una 
lunga prassi di chiusura con 
cui l'esponente democristiano 
aveva gestito (e non certo 
soltanto per scelta personale) 
gli affari universitari, facen
do dell'Ateneo un elemento 
estraneo alla crescita com
plessiva del tessuto urbano 
di Perugia, staccato dal con
testo della realtà regionale. 

Quella discussione segnò — 
allora — un momento quali
ficante sulla strada del rap
porto nuovo tra Università, 
città e regione, ed offri la 
possibilità di considerare 
quanto giuste fossero le posi
zioni di quelle forze, istitu
zionali, politiche e sociali che 
affermavano che solamente 
inserendo i programmi del
l'Università nel più ampio 
quadro dei programmi delle 
assemblee elettive si poteva 
superare un troppo lungo 
disuceo. 

Le scelte operate allora per 
il piano edilizio universitario 
(che prevedeva un investi
mento complessivo di circa 
20 miliardi) furono incentrate 
su un triplice asse: assoluta 
priorità ni completamento 
delle opere già iniziate, pur 
se sulla base di scelte opera
te in maniera discutibile; 
massimo contenimento del

l'avvio della costruzione di 
nuove strutture edilizie; esi
genza di realizzare alcuni 
significativi interventi per 
l'edilizia assistenziale agli 
studenti, prima fra tutti lo 
costruzione di una nuova 
mensa in via Pascoli. 

Dopo l'approvazione del 
piano edilizio, il cambiamen
to avvenuto al vertice dell'A
teneo con l'elezione dell'at
tuale rettore, Dozza, fece ap
parire possibile un più ampio 
raccordo tra la realtà univer
sitaria e quella sociale ester
na ad essa. In tal senso, 
momento qualificante fu il 
processo apertosi con la Con
ferenza di Ateneo. 

La nuova discussione che si 
ebbe vide, anche in quell'oc
casione, passibile un confron
to fra Ateneo ed istituzioni e 
permise quella che si ritene
va la stesura definitiva del 
piano edilizio, capace di av
viare la fase delle concrete 
realizzazioni di quanto stabi
lito. In quel quadro, ad e-
sempio, è stato possibile 
concludere il passaggio in 
proprietà dell'ex-Mattatoio 
dal Comune di Perugia all'A
teneo, per la realizzazione 
della nuova sede della Facol
tà di Giurisprudenza. 

Negli ultimi mesi — però 
— una involuzione si riscon
tra nelle posizioni delle auto
rità accademiche, con l'indul
gere a tentazioni di ritornare 
a vecchie logiche autarchiche 
e di chiusura. Ciò è presente 
In vari campi dell'attività 
dell'Ateneo, come il recente 
documento della segreteria 
regionale del PCI ha sottoli
neato. e si ritrova anche re
lativamente ai problemi dello 
sviluppo edilizio dell'Univer
sità. 

Tre ordini di tenaenze non 
possono che preoccupare e 
destare rilevanti perplessità: 

a) il fatto che si ritorni a 
discutere su scelte ed opzioni 
già operate, con la conse
guenza di immobilizzare ogni 
possibilità di giungere al 
compimento delle opere ini
ziate. 

Caratteristico esempio di 
tale tendenza è quello ri
guardante i due edifici a val
le di via del Giochetto; per 
essi, ampia convergenza tra 
Università. Regione, Ospeda
le esisteva sull'utilizzazione 
cui demandarli; recentemen
te, al contrario, una serie di 
decisioni della facoltà di Me
dicina (recepite dal consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità) hanno avanzato per 
la destinazione di uno dei 
fabbricati ipotesi non rispon
denti agli accordi già presi e 
tali da creare seri problemi 
di funzionalità. 

b) il fatto che nuove ur
genze vengano individuate, e 
comportino una variazione 
della scala delle priorità sta
bilite. senza che vi sia alcun 
riferimento a quanto più vol
te affermato anrhe in sede di 
Commissioni della Conferen
za di Ateneo. 

A tal proposito. poco 
compressile appare l'accen
tuazione che il rettore sem
bra compiere, relativamente 
all'urgenza di risolvere il 
problema degli uffici di se
greteria amministrativa. 

et il fatto che si sia la
sciato in secondo piano il 
grosso comparto dell'edilizia 
assistenziale per gli studenti. 

In tale campo — infatti — 
nulla si muove per quanto 
riyubrdo la costruzione della 
nuova mensa di via Pascoli. 

mentre seno state dall'Uni
versità lasciate cadere le 
proposte dj Provincia e Co
mune di Perugia per la rea
lizzo zlone di una nuova men
sa e di nuovi posti-letto nella 
zona di via Enrico dal Pozzo. 
Si vuole forse attendere — 
da parte delle autorità acca
demiche — Il passaggio delle 
compeU'jizt assistenziali alle 
Regioni, per poi tentare un 
Ingenuo gioco di scaricabari
le? 

Su tali questioni è indila
zionabile un urgente chiari
mento di fondo. E' ormai 
tempo che il rettore Dozza e 
l'Università giungano a for
mulare definitive proposte 
per il plano edilizio; ciò sia 
al fine di fugare dubbi e 
perplessità, ma anche per 
permettere un corretto inse
rimento delle scelte per l'U
niversità nel quadro generale 
della crescita della città (è 
alle porte II dibattito sul 
plano pluriennale di attua
zione che il Comune deve 
approvare, e che deve opera
re il necessario raccordo fra 
i diversi programmi formula
ti), nonché, infine, per dare 
un impulso positivo verso il 
completamento di opere che 
da troppo tempo rimangono 
incompiute, e costituiscono 
un aggravio continuo di co
stì. non solo per l'Università. 
ma per la collettività intera. 

All'Università tvi al suoi 
organi spetta ora dichiarare 
le proprie inequivoche posi
zioni e volontà: l'auspicio è 
che siano confermate le posi
tive tendenze, e superati gli 
ostacoli che si vengono frap
ponendo verso positive solu
zioni 

Paolo Menichetti 

TERNI - Per ragguagli sull'applicazione dell'equo canone 

Ogni giorno 20-30 inquilini 
chiedono l'aiuto del SUNIA 

Il sindacato ha aperto sedi nei maggiori Comuni della provincia - Nella maggior parte dei 
casi non vi saranno vertenze coi proprietari - Tra breve la « zonizzazione » definitiva 

TERNI — Anche a Terni c'è chi ricorre a espedienti per non applicare l'equo canone: Il SUNIA, il sindacato degli inqui
lini e degli affittuari, ha gli avuto più d'una segnalazione di proprietari che, per cedere in affitto I propri apparta
menti, chiedono il pagamento -anticipato di somma piuttosto consistenti. A qualcuno i già accaduto, al momento di chie
dere l'ammontare del prezzo da pagare per l'affitto, di sentirsi rispondere che il canone è uguale a quello previsto dalla 
nuova normativa che scatterà il primo novembre, più il pagamento anticipato di due milioni di lire in cambiali. Al nume
ro 5 di Via Angeloni, dove si trova la sede provinciale del SUNIA, c'è in questi giorni una fila quasi ininterrotta di 

Per !a definizione dei cartelloni senza consultazioni 

Critiche dell'Arci a Eti e Audac 
PERUGIA — UBL stagione 
teatrale, presentata recente
mente da ETI ed AUDAC. 
spinge l'associazionismo de
mocratico a riflettere sul 
metodo con cui viene affron
tata la programmazione del
l'attività culturale nel terri
torio. 

a Anche quest'anno — af
ferma la segreteria provin
ciale dell'ARCI in una nota 
stampa — si è giunti alla 
definizione del cartellone 
ETI-AUDAC senza consulta
re nessuno, e dire che per 
un intero anno i rappresen
tanti dell'associazionismo e 
dei sindacati si sono seduti 
al tavolo con le amministra
zioni comunali stabilendo un 
metodo di lavoro costrutti
vo che ha prodotto, pur con 
gli scarsi mezzi a disposi

zione. interessanti iniziati
ve ». 

Rilevando questa manca
ta partecipazione intorno al
le scelte operate. l'ARCI. 
senza voler entrare in inutili 
polemiche, afferma: « Inten
diamo richiamare la Regio
ne, i Comuni ad andare ol
tre la logica dei cartelloni. 
acquisendo, soprattutto da 
parte dei Comuni, una capa
cità maggiore di occuparsi 
delle questioni che riguarda
no la cultura in modo più 
diretto ed iniziando a ragio
nare in termini di program 
inazione complessiva della 
vita culturale. E' necessario 
infatti razionalizzare meglio 
le risorse, svolgendo prima di 
tutto un compito di promo 
zione delle strutture e dei 
servizi per garantire una 

presenza continua e diffusa 
nel territorio delle Iniziative 
culturali, che possono vivere 
solo se si sostengono i gruppi 
di base e l'associazionismo 
realmente presente, nei quar
tieri, nelle città, nelle fra
zioni. 

«In questo senso forse — 
continua la nota — non si 
tratta di partire dai prò 
grammare cartelloni profes 
sionali prestigiosi consideran
do il resto come sovrappiù. 
ma di coordinare tutti gh 
interventi in un'unico proget
to. che deve essere deciso a 
monte ». 

L'ARCI auspica infine una 
legge regionale per le attivi
tà culturali in grado di coor
dinare e rendere partecipata 
la decisione sulle iniziative 

l da intraprendere e sostenere. 

Un intervento del presidente 
della giunta provinciale di Perugia, 

Vinci Grossi - Cosa ha fatto 
l'amministrazione 

per i malati di mente 
Gli sforzi per applicare 

la legge 180 - Da dove nascono 
gli ostacoli alle nuove normative 

PERUGIA — La conferenza slampa del Prof. Carlo Manuali del 
CIM di Perugia ha aperto queilo eh* sembra divenire un vero * 
proprio dibattilo *ulla psichiatri» in Umbria e sui problemi del
l'assistenza psichiatrica. Ieri, su « La Nazione » è intervenuto il 
sindaco di Perugia, avvocato Stelio Zaganelli, per precisare come 
sono stati effettuati dall'amministrazione municipale alcuni inter
venti di ristrutturazione in abitazioni occupate da gruppi lamiglia 
di assistiti dal CIM. 

Oggi interviene il Presidente della giunta provinciale, doti. Vinci 
Crossi con la nota che riportiamo di seguito: 

Comprendo pienamente la 
protesta degli operatori del 
CIM di Perugia per i ritardi 
che si verificano tra t b w 
gm del malato e i tempi di 
esecuzione delle decisioni r**-
litico-amministrative. E' un 
male che soffriamo insieme 
e del quale porti la massimi 
responsabilità il meccanismo 
tortuoso della pubblica am
ministrazione. così come lo 
abbiamo ereditato e siamn 
costretti a gestire. 

Più grave sarebbe stato «•» 
si fossero dolute denunciare 
resistenze politiche dell'am 
mimstrazione provinciale al-
le aspirazioni di nuovi stru
menti operativi Icasa alhrr 
go, gruppi famiglia, unità 
produttive» ed ancora nea 
gio se la denuncia avesse 
riauardato la non coerente. 
adesione all'obiettivo deUn 
abolizione del manicomio ed 

alta pratica di metodi nuo
vi per affrontare il disiur 
bo mentale. Ma Queste resi
stenze politiche, a detta de
gli stessi operatori del CIM 
dt Perugux, non vi sono sta
te ed in realtà una Qualsiasi 
affermazione contraria ci a-
irebbe vivamente sororesf 
dil momento che sia la 
giunta provinciale che :a 
commissione consiliare pre 
sieduta dal consigliere 
Schoen hanno approvato, de
liberato e messo in esecuzio
ne tutte le richieste ai-an-
za te dal CIM di Perugia vrr 
una assistenza alternativa 
sul territorio e per un im
porto che si aggira sui 200 
milioni di lire. Opere ed at
ti che. con tutto il ricono
scimento per l'urgenza dei 
problemi, per l'angoscia di 
chi li vive e per la giusta 
impazienza di chi li gestisce 

sul campo, sono venuti alla 
luce nel settembre scorso e 
debbono obiettivamente su
bire almeno i tempi tecnici 
(fatti salvi quelli burocra
tici), per la effettiva esecu
zione. 

Diverso il caso della a~e-
nuncia di resistenze o di di
storsioni ad una piena ap
plicazione dei contenuti in
novatori della legge 180 Ma 
da chi vengono tali resisten 
ze e tali difficoltà? A legge
re l'intervista e quello cne 
di essa riportano i giornali 
sembra che la colpa sta de
gli enti: Regione. Provincia. 
Comune, enti ospedalieri. 

Se questo è il giudizio del 
CIM di Perugia, a me sem
bra un giudizio semplicisti
co e. tutto sommato, errato. 
La linea del fronte non pas
sa tra CIM di Perugia da 
una parte e gli enti puh 
Mici o « i politici » deU'al 
tra ma è molto più ricca ai 
adesioni e di resistenze sia 
nell'uno che nell'altro 
campo. 

Prendiamo per esempio la 
questione del potere con
trattuale del malato menta
le (aggiungerei di tutti i ma
lati nei mantcomi come ne
gli ospedali per la psichia
tria come per la chirurgia!. 
Manuali dice che è scarso 
ed io aggiungo che lo sa
rebbe ancora di più se non 
plagiasse prima di tutto sul 
consenso delle forze politi
che Come si sarebbero Ubr 
rati i ricoverati del manico
mio di Perugia"* Da dare 
hanno tratto il loro potere 
contrattuale se non dall'in 
sieme di forze diverse ope 
vanti nella società o nelle 
istituzioni e non solo nei 
servizi psichiatrici? 

Se la misura di quell'im
pegno è stata o si è fatta da 

Apriamo un dibattito sull'assistenza psichiatrica 

«Ma la controparte del CIM 
non può certo essere 

chi lavora nell'ente locale» 
parte nostra scarsa, discu
tiamone francamente, ma 
senza accuse unilaterali: 
non tutta la insufficienza e 
dalla parte degli Enti. Pren
diamo per esempio il rap
porto malati-operatori me 
dici o non medici. Nessun 
operatore ha mal usato la 
sua maggiore forza contrat
tuale nei confronti del ma
lato contrattualmente più 
debole? Sei caso concreto. 
per esempio, del gruppo-fa
miglia prelevato da via Pm-
tuncchio e trasferito forza
tamente in locali non ido
nei a Ferro di Cavallo, la 
insensibilità è stata solo 
della giunta comunale? 
Quanti altri hanno calpe
stato tn queiroccasione la 
scarsissima capacità contrat
tuale degli assistiti e buro
cratizzato l'intervento? Ed 
ancora: nella società, nel 
none, sulla strada, in que 
stura, in tribunale, il pro
blema non c'è? 

Dico queste cose non per 
diluire le inadempienze del
la Prorincm e dei politici 
verso i prù indifesi, ma per
ché oggettivamente lo spar
tiacque non i tra operatori 

del CIM ed enti locali, ma 
tra rmnoiamento e conser
vazione della società ed an
che tra comportamento cor
porativo di gruppi specifici 
compresi certo i pohfici. ma 
anche i medici, gli infermie
ri. gli abitanti di un palazx> 
e l'interesse generale: mali 
ed ideali di cut siamo porta
tori in varia misura un po' 
tutti neUa condizione mate 
riale della società storica In 
cui operiamo. 

Perciò ritengo che la rap 
presentazione della questio
ne come uno scontro tra 
CIM ed insensibilità politica 
del Comune e della Provin
cia (come per esempio è sta
ta presentata da Paese Se
ra) sia una distorsione che 
non aluta a capire il pro
blema e quindi ad aggrega
re forze, volontà e ruoli dt-
versi per portare avanti e 
vincere una battaglia cne 
non ha certo bisogno di cer
carsi avversari anche dove 
non ci sono. 

Altro problema è quello 
delle responsabilità e dei di
fetti dt comportamento nel 
caso particolare che ha de
terminato l'intervista e del

la critica, del tutto legitti 
mamente espressa, al mono 
con cut è stata applicata la 
legge 180 nella provincia ai 
Perugia; legittima, ma non 
giusta, a mio avviso, dal mo
mento che ritengo che in 
Umbria la legge 180 sia stata 
applicata cogliendone il 
massimo degli elementi dt 
novttà e di prospettiva ed 
evitando, per quanto possi
bile. i tranelli di una nuova 
istituzionalizzazione ospeaa-
Itera e tutto questo su'la 
base di un rapporto per 
niente « scollato » ma unita
rio e produttivo tra le forze 
politiche e tra la Regione. 
le Province, i Comuni e gli 
enti ospedalieri. 

Con qualcuna o molte lm 
perfezioni, forse, ma slcu 
ramente senza quei difetti 
di applicazione burocratica 
e letterale ed ancor peggio 
di ricostituzione di un cen 
tro di segregazione come 
viene ventilato nelTintervi-
sta degli operatori del CIM 
di Perugia e come è. pur
troppo. avvenuto in altre re
gioni italiane. 

Vinci Grossi 

persone che chiedono infor
mazioni. « Fino a pochi gior
ni fa — dicono i responsabili 
provinciali del sindacato — 
erano piccoli proprietari a 
chiedere informazioni sul
l'equo canone. Adesso comin
ciano ad arrivare numerosi 
anche gli inquilini, a ritmo 
dt 20-30 al giorno ». 

Se si fa eccezione per i oc
chi casi di ricatto nei con
fronti di chi chiede di affit
tare i.n appartamento e che 
5! PUNIA invita a denuncU-
*«* pubblicamente, per quanto 
r.triiarda gli inquilini che già 
sono in affitto, almeno per 
adesso a Terni l'entrata in 
vigore dell'equo canone non 
sembra destinata a creare 
glossi contrasti tra le narti. 
Lo confermano anche al 
SUNIA: «Forse dipenderà 
dal fatto — affermano — 
che a Terni non ci sono qros 
se concentrazioni immobilia
ri, ma una miriade dt pie 
coli proprietari, e fino ad 
ora riscontriamo che entram 
be te parti sembrano voler 
applicare correttamente Ut 
legge ». 

Il primo novembre, quindi. 
1 nuovi contratti dovrebbero 
scattare bonariamente. Se
condo un calcolo approssi
mativo del SUNIA saranno 
circa il 60 per cento i fitti 
desinati al salire. Alcuni di 
essi sono bloccati da molti 
anni ad un livello che va 
dalle 15 alle 30 mila lire men 
sili. Una parte degli affitti 
resterà pressoché Invariata. 
mentre diminuiranno quelli 
il cui contratto è stato sti
pulato di recente. 

Per far fronte alla sem 
pre crescente richiesta di in
formazioni e di consulenze. 
il SUNIA ha aperto proprie 
sedi nel maeefori comuni del 
la provincia. Per adesso l'as
sistenza nei comuni periferi
ci viene assicurata una sola 
volta alla settimana, utiliz
zando dei locali di fortuna. 
A Narnl l'ufficio del SUNTA 
* stato momentaneamente 
aperto presso la sede della 
Camera del Lavoro, e resta 
aperto il mercoledì. A Narni 
Scalo personale del SUNIA è 
a disoosizione presso la sede 
detlNCA. Ad AmHIa il sin
dacato degli inquilin ha tro
vato osDitalJtà presso 11 cir
colo dell'ARCI e svolse la 
propria attività il venerdì. 

Per quanto riguarda la pai-
te di competenza del Comu
ne. si è a buon punto. La 
eiunta municipale ha grià da 
tempo approvato una prop^ 
sta di suddivisione del ter
ritorio comunale in cinque 
zone. Su questa pronosta si 
sono svolti incontri con tutte 
le or?anirza*ioni interessa 
te. le ouali hanno espresso 
un eiudizio sostanzialmente 
favorevole, avanzando la ri
chiesta di alcune modifiche. 
La «riunta municipale si è 
Impegnata a prendere !n esa
me 1 sumerimenti nel giro 
di pochi frìomi. In una delle 
orosslme sedute del consi
stilo comunale, si dovrebbe 
cosi andare all'approvazione 
definitiva, 

Il dibattito sulla droga a Temi 

« Spesso è la burocrazia 
a mettere pastoie 

all'iniziativa di base » 
Così la pensa un giovane di Narni che ha ten
tato con altri di creare un centro sociale 

TERNI — Pubblichiamo oggi, pro
seguendo il dibattito sulla droga 
a Terni, la lettera che c'è alata 
Inviata da un ragazzo di Narnl Sca
lo, nella quala al espongono le dif
ficoltai che ai incontrano quando ci 
sì organizza per affrontar* con
cretamente il problema. 

Sono uno dei giovani che 
a Narni Scalo ha preso l'ini
ziativa di costituire un cen
tro sociale, che rappresenti 
un modo per sfuggire a quel
la sorta di tran tran quoti
diano. fatto di monotonia e 
di noia, che costituisce un 
fertile terreno par il diffon
dersi della droga. 

Narni Scalo è un centro 
operaio, cresciuto in fretta 
dopo la guerra ai margini 
delle sue industrie. Adesso 
ha più di 6 mila abitanti. In 
fondo si ripropongono, m 
misura ridotta, gli stessi prò 
Memi che si pongono per 
Terni e per le altre città. 
Cambiare questo stato di co
se. uscire da questa situa
zione è veramente difficile. 
specialmente in una citta
dina come Narnt Scalo. Il 
più delle volte si è destinati 
a sbattere la testa contro il 
muro. 

A Narni Scalo, come in 
molte altre città, t giovani 
sono divisi dalla gente sulla 
base delle « piazze » che fre
quentano: da una parte gli 
estremisti e t «fumati», dal
l'ai1 ra i rapnz->i normali, o 
meglio i ragazzi così detti 
normali, ben visti Basta sol
tanto stare a contatto con i 
primi perché sistematica
mente anche tu diventi un 
ut drogato ». una persona pe
ricolosa. Basta soltanto se
dere davanti olle scuole me
die. nostro abituale ritrovo, 
per essere sottoposto a delle 
occhiate di diffidenza, che 
ti spogliano nudo e sembra
no dirti che sei un vagabon
do, uno da emarginare. 

Noi ci siamo stancati di 
questa situazione alienante 
e abbiamo deciso di creare 

qualcosa di alternativo, che 
ci facica stare a contatto 
sia con gli altri giovani che 
con le altre persone in gene
re. Ci siamo confrontati, por
tando ognuno la propria e-
sperienza, la sua proposta. 
Dal confronto è nata l'esi
genza di formare e gestire 
un centro sociale, che sia 
luogo di ritrovo e di discus
sione di certi problemi. 

Abbiamo subito affrontato 
la condizione giovanile a 
Narni Scalo e in primo luo
go il problema del « fumo ». 
Tutti d'accordo a creare un 
fronte contro la droga pe
sante. Dalla discussione sia
mo passati ad elaborare un 
questionario, con domande 
ben precise, da consegnare 
agli studenti di ragioneria. 
per sapere cosa ne pensano 
di problemi come la droga, 
l'occupazione, i rapporti con 
gli altri, la musica. Qui le 
prime grane: la preside del
l'Istituto ci ha negato il per
messo di consegnare il que
stionario agli studenti. Si è 
attaccata subito alla legge, 
dicendo che ci vuote il p-r-
messo della provvedltrice, 
sapendo già in partenza che 
ci vorranno varie settimane 
per ottenere il visto, se tutto 
va bene. 

Siamo andati al Provvedi
torato. passando da un uffi
cio all'altro, senza riuscire a 
concludere niente. Eppure ti 
questionario era per noi e-
stremamente importante per 
iniziare una discussione con 
gli studenti, i genitori, g'i 
insegnanti, il Comune, le or
ganizzazioni sindacali. Anche 
questo è un modo per stron 
care le cose sul nascere: la 
burocrazia molte volte fa il 
gioco di certe persone che 
nella propria vita non pren
deranno mai iniziative se 
non hanno il permesso dal 
l'alto. Loro in prima perso
na non hanno il coraggio. 

Luigino Mengaroni 

Muore militare 
di leva 

in un incidente 
stradale 

SPOLETO — Un militare di 
leva è morto la notte scorta 
in un incidente stradala, men
tre stava rientrando in ca
serma. Si chiamava Mario 
Bernardi, di 24 anni, abitan
te a Nocera Umbra. 

Aveva approfittato della li
bera uscita per recarsi con 
la sua auto • Camerino dal
la fidanzata. Al ritorno è u-
scito di strada. Soccorso è 
stato trasportato all'ospedale 
dove e mcrto tre ore dopo il 
ricovero. 

Convocato per oggi 
il CF di Perugia 

PERUGIA — E' stato con
vocato per o§gi alle ore 1SJ0 
Il comitato federale di Perù-
ila. La relazione nrrà svol
ta dal compagno Francesco 
Mandarini sul seguente ordi
ne del giorno: situazione po
litica e stato del partito. 

Per novembre 
pronti i 

mini-alloggi per 
i terremotati 

TERNI — Iniziano oggi I lavori 
per l'installazione dei mini-alloggi 
prelabbricati per la famigli* eh* 
vivono in tenda, avendo avuto le 
propri* case lesionai* dal terre
moto. La Regione dall'Umbria co
munica che, se il tempo non su
birà peggioramenti, tatti i prefab
bricati saranno pronti per essere 
abitati entro la fine del me** di 
novembre 

Lo famigli* eh* tono ancora In 
tenda sooo 140 circa, una cinquan
tina n«l cornane di Narni, 40 a 
Tomi. 42 • S. Cosala! * • od 
Amelia. Le loro condizioni si fecero 
particolarmente disagiata quando. 
all'inizio del mete, ci fa on nubi
fragio eh* durò ininterrottamente 
per quattro giorni. In attesa dei 
fabbricati, per alleviare i disagi, fu
rono date in dotazione delle case 
mobili e delle roulotte. Le case mo
bili. I l , tono state prese a Cer-
veto di Spoleto, mentre le roulot
te, 40, tono arrivate dalle tono ter
remotai* del Friuli. 

Le famigli* dei senza tetto alle 
qvali ondi anno I piefaobikoti to
no corno—te da coltivatori che non 
pontone aoonndonare le foro terre. 
Ovanti Invece t i nono potati allon
tanare dalla loro casa, tono stati 
sistemati o in albergo o in altri ap
partamenti in affitto. 


